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PATTO DI COLLABORAZIONE TRA COMUNE DI LATINA E L’ASSOCIAZIONE IL GIGANTE 
BUONO. CURA DEL VERDE AREA DI VIA TUSCOLO 

“VITA AL GIARDINO DELLA VITA” 

 

 

 

Il giorno _____________ nella sede degli uffici comunali situati in Piazza del Popolo, 1 a Latina in 
esecuzione della determinazione numero___________________________ del ______________ che 
ha approvato il patto di collaborazione “VITA AL GIARDINO DELLA VITA” tra il COMUNE DI LATINA 
con sede legale in Latina, Piazza del Popolo, 1, C.F. e P.I. 00097020598, si sono presentati: 

- La dottoressa Daniela Ventriglia nella sua qualità di Dirigente del Servizio Relazioni istituzionali e 
con la città. Appalti e contratti in virtù del decreto sindacale numero prot. n. 36 del 26/06/2018  e 
ai sensi del vigente regolamento per la disciplina dei contratti, domiciliato nella sua qualità di 
Dirigente presso la sede suddetta, di seguito denominata “Comune di Latina”; 

- La signora Paola La Cava rappresentante dell’associazione Il Gigante Buono con sede in Latina Via 

Veio P.Iva 91147690597, e di seguito denominato “Proponente”,  

PREMESSO 

- che l’art. 118, comma 4, della Costituzione nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, 
affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica, il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;  

- che il decreto legislativo n.117 del 3/7/2017, detto Codice del Terzo settore sottolinea come le 
amministrazioni pubbliche “assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, 
attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento”; 

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n°113/2017 del 28/12/2017 è stato approvato il 
Regolamento sulla collaborazione tra cittadini, cittadine e Amministrazione per la cura, la 
rigenerazione e la gestione in forma condivisa dei beni comuni; 

- che l'art. 1 del Regolamento citato, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, sancisce, 
unitamente al successivo art. 3, i principi generali diretti a disciplinare le forme di collaborazione dei 
cittadini con l'Amministrazione, quali fiducia reciproca, inclusività e apertura, sostenibilità, 
informalità, autonomia civica, oltre a pubblicità, trasparenza, proporzionalità, adeguatezza e 
differenziazione quali corollari pregnanti dell'azione amministrativa;  

- che l’articolo 2 dello Statuto comunale, approvato con delibera di consiglio comunale n° 97/2017 
del 18/12/2017 recita “Il Comune di Latina cura gli interessi e promuove lo sviluppo della comunità 
insediata nel proprio territorio, assumendo a valore fondamentale la tutela della persona e dei suoi 
diritti, anche come città dei diritti, cooperando con lo Stato e con gli altri soggetti di autonomia. Il 
Comune di Latina si proietta come città europea e del mondo, fa propri gli intenti della Carta 



 
 

2 

 

Europea e delle Autonomie Locali e opera per la sua attuazione. Lo Statuto é la carta fondamentale 
del Comune e della comunità latinense”. 

- che l'Amministrazione ha individuato nell’Unità organizzativa la struttura che cura, insieme ai Servizi 
comunali, la stesura dei Patti di collaborazione, come frutto di un lavoro di dialogo e confronto, il 
cui contenuto va adeguato al grado di complessità degli interventi e alla durata concordati in co-
progettazione, regolando in base alle specifiche necessità i termini della stessa;  

- che il Patto di collaborazione è lo strumento con cui Comune e cittadini attivi o loro formazioni 
sociali concordano tutto ciò che è necessario ai fini della realizzazione degli interventi di cura e 
rigenerazione dei beni comuni;  

- che il Comune di Latina ha approvato, con delibera di Giunta numero 181/2018 dell’11/04/2018, lo 
schema tipo di patto evidenziando che il contenuto di ciascun patto va adeguato al grado di 
complessità degli interventi previsti e alla durata concordati in fase di co-progettazione, regolandosi 
in base alle specifiche necessità;  

- che, in ragione delle diverse proposizioni riguardanti la proposta di collaborazione del presente 
patto, il Comune di Latina nel periodo gennaio 2018/luglio 2018 ha svolto il previsto percorso di 
dialogo e confronto per farle conoscere, fare emergere istanze dal territorio e favorire il confronto 
tra i promotori, facilitando la formulazione di una proposta condivisa; 

- che è stato pubblicato il previsto avviso pubblico per raccogliere proposte di collaborazione relative 
all’oggetto di tale patto, come stabilito dall’articolo 6, comma 5 del Regolamento;  

- che il Comune di Latina ha individuato quale responsabile della sottoscrizione e stipula del presente 
patto di collaborazione ordinaria la  dottoressa Daniela Ventriglia 

- che il Patto di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che la 
rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse generale;  

- che, non essendo pervenuti alla definizione di un’unica proposta progettuale, è stato attuato il 
previsto procedimento di selezione, applicando i relativi criteri così come stabilito dall’articolo 6, 
comma 5 V del Regolamento;  

 

CONSIDERATO che 

- la proposta di collaborazione “VITA AL GIARDINO DELLA VITA” è stata assunta al protocollo 
con n. 0042369/2018 del 22/03/2018 ed è finalizzata a costruire è costruire opportunità per i 

bambini nell’area verde di Via Tuscolo 

- il patto si caratterizza per l’arricchimento che può portare anche a quello scambio tra cittadini ed 

Ente sulle tematiche delle attività culturali, soprattutto indirizzate ai bambini e agli adolescenti 

- lo spazio individuato risulta allo stato disponibile e la sua utilizzazione nell’ambito del Patto non ne 

determina un uso riservato o esclusivo, fatte salve le esigenze di controllo, tutela e cura che 

potranno portare alla definizione di regole di accesso 

- che è stato effettuato un percorso di formazione relativo a partecipazione e beni comuni in 
collaborazione con la rete Labsus 

- che il dirigente del servizio Ambiente Sergio Cappucci in data 10/07/2018 ha rilasciato il nulla osta 
allo svolgimento delle attività inerenti la cura del verde pubblico 
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TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETTO DEL PATTO DI COLLABORAZIONE SEMPLICE  

Il presente patto di collaborazione disciplina, ai sensi del vigente Regolamento in materia, una proposta di 
tipo semplice ai sensi degli artt. 7 e 8 dello regolamento medesimo.  

L’oggetto della proposta di collaborazione è l’area verde di Via Tuscolo per la quale l’associazione si 

impegna a garantire la corretta fruizione dello spazio da parte dell'utenza che lo frequenta; favorire la 

conservazione del bene evitando atti di incuria e vandalismo; tutelare la quiete pubblica dei residenti delle 

limitrofe abitazioni consentendo l'utilizzo dello spazio in fasce orarie rispettose delle esigenze comuni; 

sgravare il Comune di Latina dall'onere di provvedere direttamente dal garantire tali servizi 

ART. 2 - OBIETTIVI E AZIONI DI CURA/RIGENERAZIONE/GESTIONE IN FORMA 
CONDIVISA 

Il presente patto di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune di 
Latina e il Proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi  relativi all’utilizzo dell’area verde 

di Via Tuscolo per farne luogo di incontro e crescita. 

La fase di co-progettazione tra il Comune di Latina, il proponente ed eventuali altri soggetti interessati che 
partirà dopo la firma del presente Patto potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, 
al fine di concordare gli eventuali adeguamenti per i quali sia emersa l’opportunità.  

Nello specifico, gli obiettivi che la collaborazione persegue sono:  

creare un punto di incontro a servizio della comunità intera, che sappia dare, attraverso il coinvolgimento 

partecipativo delle giovani e giovanissime, una risposta ai bisogni del cittadino di ogni sesso, nazione e 

religione. 

Le azioni di cura, rigenerazione e gestione in forma condivisa, quindi, saranno gestite dal Comune di Latina 
e dal proponente in diversi step di avanzamento che saranno decisi in fase di coprogettazione. 

Il primo degli interventi sarà relativo alla cura dell’area verde di Via Tuscolo 

 

ART. 3 - MODALITÀ DI COLLABORAZIONE  

Il Comune di Latina e il Proponente si impegnano a operare:  

- in spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività conformando la propria attività 
ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e sicurezza;  

- ispirando le proprie relazioni ai seguenti valori e principi generali: fiducia reciproca; pubblicità e 
trasparenza; responsabilità; inclusività e apertura; promozione dei diritti, pari opportunità e contrasto delle 
discriminazioni; sostenibilità; proporzionalità; adeguatezza e differenziazione; informalità; autonomia civica; 
policentrismo e prossimità.  
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In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento delle 
attività anche mediante il coinvolgimento di altri uffici interni o enti esterni alla civica amministrazione, 
perseguendo gli obiettivi indicati al punto 2 del presente patto rispetto dei principi del suddetto 
regolamento.  

Pertanto  il Comune di Latina si impegna a garantire il coordinamento tra i procedimenti in corso presso i 
competenti settori del Comune di Latina e le azioni e gli interventi oggetto del Patto di Collaborazione, 
relativi ai medesimi ambiti di riferimento e/o di influenza 

Il Proponente si impegna al rispetto della vigente normativa in materia edilizia e urbanistica, di tutela 
dell’ambiente e del paesaggio  

L'area in questione, dato il suo carattere pubblico, dovrà essere sempre accessibile a chiunque, salvo 
eventuali limitazioni e prescrizioni particolari, impartite dal Comune di Latina 

i costi per lo svolgimento delle operazioni attinenti alla manutenzione del verde dovranno essere 
integralmente a carico del proponente 

La manutenzione a verde pubblico dell'area in questione dovrà essere esclusivamente a verde pubblico e 
mirata all'ottenimento di uno standard elevato di qualità, somministrando con continuità tutte le operazioni 
colturali necessarie;  

Gli impianti e sottoservizi esistenti dovranno essere tenuti sempre in efficienza e in buon funzionamento;  

Qualsiasi modifica allo stato dei luoghi e immissione di nuove essenze vegetali dovrà essere 
preventivamente verificata ed autorizzata dal Comune di Latina.  

L'area non potrà essere delimitata con nessun tipo di recinzione, né lignea o metallica o in muratura.  

Il Comune di Latina si riserva di accedere o rientrare in possesso dell'area in oggetto in qualsiasi momento, 
in occasione di opere di manutenzione o realizzazione di progetti, senza che questo possa costituire motivo 
di rivalsa, indennizzi o rifusioni da parte del proponente 

Le parti si impegnano a operare in base ad uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione 
del progetto, conformando la propria attività ai principi della fiducia reciproca, pubblicità, trasparenza, 
responsabilità, inclusività e apertura, pari opportunità e contrasto alle discriminazioni 

ART.4 - RESPONSABILITÀ  

I proponenti si impegnano a sottoscrivere per accettazione e a rispettare le indicazioni fornite dal Comune 
di Latina circa le modalità operative cui attenersi al fine di operare in condizioni di sicurezza e ad utilizzare 
correttamente gli spazi e il materiale fornito in uso dal Comune di Latina. (Allegato A, Vademecum per la 
cura del verde pubblico) 

Come indicato dal Regolamento dei beni comuni art. 19, il proponente assume, ai sensi dell'articolo 2051 
del Codice Civile, la qualità di custode dei beni stessi, tenendo sollevata e indenne il Comune di Latina da 
qualsiasi pretesa al riguardo; il proponente è responsabile, ai sensi delle vigenti leggi civili e penali, delle 
azioni realizzate nell'ambito del presente Patto e risponde degli eventuali danni cagionati, per colpa o dolo, 
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a persone o cose, ivi compreso il Comune di Latina, nell'esercizio della propria attività, anche per il fatto 
dei soggetti terzi partecipanti alle attività ex art. 2049 Cod. Civ., sollevandone contemporaneamente il 
Comune di Latina; ogni danno che il proponente dovesse subire da terzi, nel corso dell'attuazione del 
Patto, resterà a suo esclusivo carico. Il Comune di Latina resta pertanto manlevato da ogni responsabilità. 

ART. 5 - ASSICURAZIONI E GARANZIE  

Nell’ambito delle attività descritte per lo svolgimento di tale collaborazione è prevista la copertura 
assicurativa dei privati contro gli infortuni e per la responsabilità civile verso terzi a carico del Comune di 
Latina 

ART. 6 - TRASPARENZA, MISURAZIONE E VALUTAZIONE  

Il Proponente si impegna a predisporre una relazione annuale illustrativa delle attività svolte, comprensiva di 
una rendicontazione contabile. Il Comune si impegna a fornire una modulistica idonea attraverso i canali di 
comunicazione dell’Ente ed a pubblicare nell’apposito portale l’avvenuta trasmissione ed i relativi 
documenti. La rendicontazione deve contenere informazioni relative agli obiettivi, alle azioni, ai risultati, alle 
risorse disponibili e utilizzate, al grado di soddisfazione circa il grado e la facilità d’interazione. Nella 
suddetta relazione i dati quantitativi devono essere esplicitati con l’aiuto di tabelle e grafici, accompagnati da 
spiegazioni che ne rendano chiara l’interpretazione e da materiali multimediali, fotografici e quant’altro atto 
a corredare la rendicontazione rendendola di immediata lettura e agevolmente fruibile. Il Comune si riserva 
la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività tramite sopralluoghi specifici 
e/o incontri di verifica.  

ART. 7 - FORME DI SOSTEGNO  

Con particolare riferimento a quanto disposto nel Capo IV - Forme di sostegno - del Regolamento, il 
Comune di Latina sostiene la realizzazione delle attività condivise attraverso la formazione specifica che 
sarà svolta in autunno 2018 in collaborazione con la Protezione civile comunale 

ART. 8 - CONTROVERSIE  

La gestione delle controversie che possano insorgere durante la collaborazione descritta è da definire in 
prima istanza amichevolmente. Per altre eventuali controversie si esperisce il tentativo di conciliazione di 
cui all’articolo 20 del Regolamento.  

ART.9 CLAUSOLA RISOLUTIVA 

Il Comune si riserva di interrompere il presente rapporto di collaborazione in caso di inosservanza dei 
termini o inadempienze tecnico-operative rilevate, segnalate o verificate dall'ente con decisione 
inappellabile, opportunamente motivata, da comunicarsi ufficialmente, anche senza anticipo 
 

ART. 10 - DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA  

Il presente patto di collaborazione ha validità a partire dalla sottoscrizione e scadrà dopo un anno. È onere 
del Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni delle attività o 
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iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente patto. Il Comune di Latina, 
per sopravvenuti motivi di interesse generale, può disporre la revoca del presente patto.  

ART. 14 - DISPOSIZIONI SUGLI IMPATTI DELLA COLLABORAZIONE  

Miglioramento della fruibilità dell’area verde di Via Tuscolo a disposizione della città  

ART. 15 - NORMA FINALE  

Per quanto non espressamente convenuto vale quanto disposto dal “Regolamento comunale sulla 
collaborazione tra cittadini, cittadine e amministrazione per la cura, la rigenerazione e la gestione in forma 
condivisa dei beni comuni”.  

 

Letto, confermato e sottoscritto.  

Data _____________________  

Per il Comune di Latina _____________________________________________ 

Per l’associazione Il Gigante Buono 

 


